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nientomeno. he del pripcipe.Bi 
gdiorgo..ci dico difatti ch'egli 
0, Se «questa noti i 


ì attosi g \ 
+ $ara. nn nuovo (argomento per. , 


onfermarsi, gs 

mostrare angora di più d' ententa 

la. Germania, Questa ‘ensento già 05 

ampa. liberalo viennaso se.ne. mostra 
i ri. entrare «auche . 
















ue intenzioni riguardo ad un eventuale accordo 

talo-austrò-tedbsco, ‘6 che- in lal:caso-la; ‘odi 

i inioni. del mioistro degli esteri’ 4nstriaco 
favorevole al. 
Berlin} »di 


e 





im «completamento dell'accordo! ! 
bisionie riali Astra, nid 
‘vorranno saperi î 
È gi tigarito i 
tale questione si presenterà 
indstrd depli “affari ‘esta 
ì passati 
si! ) 


ben tosto all’'attu 

quaride! noi conside 
‘del “contoAndrassy,-: 
miodo * 


iprime settimane del maggio; 
che sia prematura;*fgiaochè' mo: aexfiell’ opoca la 
Dieta della; Boemia, non: avrà potuta compiace. suoi 
lavori. Probabilmente. i} Parlamento, pi, rà alla 
ì maggio per una breve sessione, quale 
mpimento al compromesso colla ‘' Galizia. 
lo è fermamente deciso di riprodurtb la 
proposta della riforma elettorale appena il autunno, 
ia Der cui, «quando, dopo la Pasqua, si procederà’ alla 
‘votazione del compromesso colla Gallizi dtrebbero 
aver luogo delle lotte ostinate. via 
Fra;un anno, undici mesi e quindici giorni la 
"Francia. dovrà pagare ai prussiani il saldo finale del- 
l'indennizzo di guerra, cioò la somma rotonda di 
tre miliardi. Queste parole le troviamo, come un 
avvertimento, nel. Constituitionnel. Tuttavolta la Fran- 
cia non vuol cessare per questo di divertirsi; ed oggi 
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uo telegramma ci annuncia che l'Asseimblea di Ver- 


























iale che regna . 













‘sailles’Îia respinto‘ con 444, Voti contro 424-1a 
posta di, diminuire | venzi i b 
“cia è ricca, si vedo. di ” 
‘ Oggi da Versailles si smentisce 'la' voée 'ri- 
‘portata da pareccli giornali, cho sia stato spedito a 
«Tolone l' ordine di armare tre. corazzate... 


APPENDICE... 


Riflessioni dilosofiche-oconomi n, 
clie-umorvristiche sulle quarte. 
ò dé Giornali. al 
2° questo ‘mondo,’ si può ' cavaro, 
anche dai Giornali... è persino 
; d atférmando,  dichiato 
Ntraria, secondo la quale 
‘gomé cagigne di deca- 
btura de’. Giornali 

























Seno. usi fior di' 
fa di ome: 












ì mondo, ‘e ber cui 
isparola di lode, Ei -è fiotabilo . ezianilio, a quostò” 
proposito, cho ‘anche letteratoni di cartelto,' quali il' 
Mamiani, il Bonghi ed altri non pochi, per” dire of- 
ficacemieuto, certe, cose, preferiscono il gergò comune” 
‘delle gazzette, cioè, il'gergo più intelligibile cal ri- 
Sspettabile pubblico, 
i Ma cessiamo | isculere;' poichè so davvero 
lovrebibes] . chiamare povera l'italia, quando son 
vesso altra letteratura ché la giornalieri, l’osistonzà 














Vererilì 29. Mario: 














Un’ altra smentita che ci reca oggi il telegrafo si 
è quella che si riferisce iall’ idea del Governo «spa; 
gnuolo di-striagere un trattato di commercio colî 
Inghilterra. La Spagna.noa ha questo -progetto, e: 
non: è vero cho Marcoarta abbia rigevuta una mi 
sione relativa a questo argomento. . ' 

La denuncia’ del trattato di commercio francese 
e inglese ha- prodotto ‘ in'’Inghilierra una pessima 
impressione’ lì Globe è indignato della denuncia del 
trattato; ella chiama «una follia suprema. » ‘Esso 


crede che gli effetti della donuncia non si faranno 


ar 


usi dalla Francia ‘ cogli ‘ altri Stati mon scadòno 
esattamente all’epoca stessa cho quello coll’ Ingl 

terrà, ‘e“che le merci inglesi, importafe in Franci 
par vid-iiadiretta, “potranno agevolmente--sottrarsi 
all’‘ésclusione che: le’ colpiste. Aggiunge inoltre-che, 
a termini dell'atto di denuntia, il trattato: spirerà: 
il ‘48 niarzo 4873; ed' è'd’avviso che i Governi ‘ini 
teressati metteranno questo tempo 2 profitto per ‘ne 
goziare' a-stabilirè le basi-di un accomodamento de- 


‘due paesi. 


questione dell'Alibumi continoa è dare' ‘fa: 


al Gabinetto di Londra.Taluoo, inf{Parlamento, ‘ 


‘informazioni in proposito, ‘e Giadstone 


fortmerebbe Îil' Parlamento: 
i Congresso di. Washington ha nominato , una 
commissione speciale per up' inchiesta sulla vendita 
fatta alla Francia, sulle corruzioni esistenti 
nella” togana' di Nuova-York' è nel ministero della 
dici i' dell'Unione hanno poi no- 
inchiesta sulla corruzione de “ 
ie “der Municipi. È da molto 
arla ‘di tid'j @ queste delibera- 
zioni confermano la corruzione accennata. 
Ancora una smentita. Oggi ‘il 
i î..Non è il principe" 

a Livorio, ma, semi 






ettere parlamentari. 


Roma 19 marzo. 


‘Présso ‘al’ Coinitato della Camera si discute il 
progetto :*di’ legge “già’approvato dal Senato sulla 
unificazione ‘dei diversi sisterhi vigenti tuttora nei 
paesi d’Italia che formavano Stati distinti sul sag- 
giò è tharchio dèi’ metalti prezivs?. . . 

L° imificare “è una necessità, perchè 1° industria 
del) ovilicéria' ed ‘il commertio degli oggetti di me- 
(alli ‘preziosi attendono di equilibrarsi e collotarsi a 
luogo: nei diversi ‘paesi dello Stato. Nò unificare si 
potrébbe' senza seguire’ il sistema della smiaggiore li- 
bertà. Sorge ‘quindi la ‘quistione, se abbia da valere 
pei tutti‘la legge del ‘marchio governativo obbl'gat: 
rio'0‘se‘s1 abbia ‘da sostituirlo col marchîo girer- 
nativa'ficoltativo, o se ogni ufficio governativo ab- 





bia "da ‘essere abolito per questo. 
Se il marchiò 


fosse una vera ‘e reale guarentigia 





stica ministeriale) prova-che il giornalismo trova in 
Italia. aquirenti ‘e. letiori,, e.che perciò esercita una 
tal quale influenza ‘sulla isogietà nostra. E stabilito 
che, dai Giornali pur qualcosa si può imparare, ve- 
diamo. qualcosa, imparare cr'è dato dalla quarta pa- 
ina; Tate 

s E perchè Ja. quarta pagina sia tenuta da ognuno 
nel grado. di rispettabilità | che le spetta, facciamo, 
o Lettori, una osservazione economica, la quale non 
è Pelogio massimo .che -tributar le si possa. La 


quarta pagina procaccia i mezzi della stampa delle. | coloro, i quali, per (proprio vantaggio, stampano an- { 


altre, tra; quindi .laddove mancasse materia per la 
quacta pagina , . il Giornalismo o sarebbe molto 
languido, e sparutello, 0 cesserebbe del tutto. Og- 
gidi. infatti secon la sposa di un soldetto o di due 
soldi di, lira ogni.Italiano è in grado d'erudirsi nella 
politica, nell'economia; nella statistica, e di avere a 
tutte Jo .ore per. telegrafo notizio del mondo quant’ è 
lungo 6 -Jargo,.e. di più dilettarsi alla lettura di 
racconti el aneddotini, lo deve : alla quarta pagina. 
Evviva. dunque la quarto. pagina, e vivano i suoi, 
Mecenati Lio. Dai 

Sono ì falliti, di cui si mandano all asta le case 
ed i fondi coltivabili per, ordino degli iltu-trissimi 
ece, ecc. secondo îl' gergo det Codice di Procedara; 
sono gli spacciatori della  Rebalenta aribica e della 
Cosa peruviana,ei venditori di specifici e di cerotti; 








Credito; ‘è i ‘Coriuni che contraggono debiti da pa- 
gaîsi dal postoriz sono i venditori di semento da 
bachi, é di’ ‘zolfo ‘ genninò contro la crittogama; è 
il dotto Popp, dontista' viendese, tinto benemerito 
per le funzioni della masticazione; è infine 1’ ouo- 

‘celo mercantile tti î gradi nella scala 
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immedialamente: ‘attosocchò i trattati con-' 






‘| refitigio 
id 


che il’ Parlamento. conosce’ la inten-' 










sono i ‘filintiopi organizzatori di moltephei Società di ; dare pubblicità alle proprie idee! To dunque cito 
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hi potrebbe dire, che fossò d 

Mdersi da per tutto. Sarebbe, per così dire, la pe 

il 8 dell’ oro non manetato, per assicurare il pubblico 

«| che è genuino e di quel titolo per it.. quale si dà. 

| Lfdro conidio non'lè alla fise che un @ 7 

‘assicura il ‘valore della moneia in ‘qi 

‘ariéhe inetco. Se sugli oggetti d’oro e d’ argento si 
{potesse imporra un marchio così certo che guarer 

886 ‘cotte’ il conio' della moneta, sorebbe di ‘certo 

‘da’ adottarsi: i i SEO 
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delli 











disse ‘molte: “Minghetti 













r'parte di coloro € 
* buona fede credevano che il marchio fosse. ulia gi 
reale. i ig 

que, siccome ‘i 
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ppuré, 
geco 












La”logità ‘rivin potrebbe decidi 

‘date, l’articolo 2° della ‘proposta ‘di 1 
iicia così: Vr 
.a Sono. mantenuti uffi 
» giare i lavori e le paste 
‘» saranno, presentati. Gli ufl 
;>, pe,sieno. richiesti, dovranna., 

archio,, governativo sugli ogge! 
rBuardate logica: Il Governo 
marchio obbligatorio la frode. ma;;i 
coppirla,. cogli, uffici givera 
‘ponte il marchio quando è 

Hl marchio obbligatorio dava uo certo, rei 
Stato, di mezzo milione. È naturale, che 
: questo . reddito, solendo unificare colla 
i Ma mantenendo gli ufficii governa 
‘gio e di marchio, cessa il reddito, e si mantiene la 
sprsa,) i ld " Ì dati 
! 4Ora- la.spesa-Ia fanno:i: fabbricatori!: d’‘oggetti;di 
metalli «preziosi ; mà .il progetto:.di ‘legge -suppo 
edre-non bastando vol marchio ‘facoltativo!:il: contri-: 
buto «dèi :fabbricatori ‘a- pagare: le- spes 
da ‘pagare. i ‘Comuni:'e le Camere di Commerci 
Perchè avranno da' pagare le: Camere ed.i Comuni? 
. 04 è uniufficio pubblico mantenuto nell’ interesse 





































to, come-tutiò de‘altro; od’ è un-ufficio. ‘a ‘servigio! 
di alcuni privati; e questi devono pagarlo. -Se inon 
basta, tanto peggio per loro. Se essi vogliono avere 
il marchio per frodare, la legge avrà. da ‘asseconda 
re questa immoralità e chiedere ai Comuni ed ‘alle 
i Camere. «di::farne: le spese, ‘se credono ancora în 
| buona ‘fede:che“il marchio sia -una utile’ -guarenti:' 
‘ gi, e ‘si fanno ina ‘illusione, come ‘dicono i propo: 
nenti, perchè: guarentigia non c'è, è conveniente e 
degno: di:mantenere- questa illusione:? 
Si “parazotò il’ marchio collà stagiona'ura della 
seta; ma questa è una guarentigia reale. La stagio* 
natura è una pesa pubblica della seta, la cui spesa 
si paga; interamente da chi la usa... tue 
Si dice che Ja sola guarentigia dell'oro 












d la one-. 


stà di chilo .vende,. il suo credito. Ora chi. vende | 
È L SSD, 
830 Giornali  (indicataci dall'ultima .stati- della Forttna che assunse la nobile profezione del. |. 


Giornalismo, Editti, anauncii, réclumes con o senza 
vgnaette, ecco la miniera, che offre i mezzi di pa- 
gare i tipografi, i fabbricatori di carta, i gerenti re- 

| sponsabili, i redattori degli articoli di fondo, gli 
appendicisti, E perchè i mezzi scaturiscono da sif- 

1 fatta miniéra, lecito è alla stampa periodica vendere 
, suoi prodotti a buon mercato, e anche conservare 
| la sua indipendenza contro le esigenze il’ un mece- 
natismo meno disinteressato. È 
Dalle, quali’ premesse deducesi f° illazione che iui 


puncì €, rétlams giovano al giornalismo, à cidesta 
espressione, della vita pubblica. Faùno un beneficio 
Poeurano un beneficio ad alri; quind iv 
propongo che il loro nome venga .iscrilto ‘a lettere 
d'oro in uri Album da tenersi esposto negli Uffici 
giornali. 2 È 
cho, e è in aria una minaccia, quelia 
Ù ne delle materie della quarta pagina nelle 
altre paginé. Quindi alto }à (grido io); sia mante 
nuto il principio del rispetto alla sfera giuridica 
di ciascun ente! e il malo esempio d'un nuovo 
Giorriala ‘di Genova non trovi imilatorit 

Pubblicare Giornali di annunzi, soltanto di an 
nunzi?. Eh, vi pare cosa benfatta? Guai, so’ codesta 
moda avesse a diffonlersi, chè certe graduazioni 
de’ partiti politici non asrebbero più i mezzi di 












corestò nuovo Giornale per animare anche i Friulani 
alta pubblicità della quarta pigisa; non mar per 
desidèràre In propagazione di Giornali di soli an- 
nuacii. Piittosto come usano taluni diari inglesi al 






0), 8 1.Governo ron deve coprirà. 
,c08ì deve abolire il marchio governativo. 


generale, e-cade.itra le spese. obbligatorie dello Sta--|: 





americadi, diasi agli annunci il posto d'onore; ma, 
d’ altro 6 svariate materie si continui a compilare il 


iù 







scorso; ‘‘diferidéndo' Ja’ Commis: 
ario” 'déti Sella. Il'“Broglio pr 
riel'iqudle:‘ pare approvi 
tha) neghi-fiducia “al'Mi 
ici prodi 
toni 
















._ Pistoja, Prato, E (i) 

Toscana colle quali‘ nonss0n0 “senza qualche somi» 
glianza quelle det Friuti-e del Trevigiano. Esse 
lianno gi ito, di gssare quello 6 


















varsene ‘ancora più o 19 pi 
a. giovarsi dell’ acqui 
‘cha tutta’ la'' posi 
grande ‘sobborgo industriale” 
fanno Schio; Thiene, Pioven 
trebbero- farlo Bassano; 
Tolmezzo, Gemona, | 
Paliba, San Vito, Odi 
‘ Rovigo, Adria, Esté, 

T nei quali l'agi 





elle “ir 
Feltre, 
e piccole 

Pi ; 

















centri ne 

















ma non sarebbe essa poi tutto! 
It au iernale. di Genova {di 
mero. vidde la luce.nel 2 marzo). è: un 
apologia, dell’ annunzio. Esso ;è, i 
azzurro con vigaetta proveisoria; 













mne, a at » 9 
senza sorta tale é ii commercio; 
mubbiie . Sentuuze degne. di L. 
Giornale, a dimostrare, il preg: 
lilisce norme piene di saviezza 
nvacio ia Jingna italiana 30 
lira; uno in. lingua francese ng. costerà. 40; incaltre 
liague strauiere 50 centesimi per linea; © poi sog- 
quunge a lettore da scatola che mon.si fa: créditona 
nessuna. 3 din A I 
Or di tali sentenze e di tali regole prego. Let- 
tori, nonchè al sigaor Amministratore. del. Giornale 
di Udine, a face loro pro. E ne profittino anche i 
giovanotti. e le ragazzo ‘del pagsa per andare‘ presto > 
presto a segnate il loro nome nel libio del Sindaco," 
Difatti nel Giurnale' di annunzii aliova vi Ho, 
letto parecchia! ricèrclie di mafrimonio (com'usasì în 
America ed in Inghilterra), Con la sposa ‘di pochi: 
centesioi Una zitella può fare Ja" .sua' fortuna; e 
striagere în’ breve tempo vib'allesnza ‘internazionale, 
se nel paese le mancassero concorrenti. Ersiva' duo: 
que Papiuazio ! E sia fa quarta pagina de” Giornali 
dichfarafa benemerita del Progresso 1 UU 
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«granchio a sécco, 


Corte meschino idco predominanti ancora in molti 
piccoli paesi che vagheggiano come qualcosa d'im- 
portante il possesso di qualche pubblico ufficio, 
sono angeronismi nel tempo delle strado ferrate. 
Nessuno ormai vive, 0 può vivero isolato ; ‘ed ogni 
Paese deva raggnagliare la sus attività a quella de- 
gii altri che lo circondano. Le strade ferrato hanno 

ato alle diverse località quella importanza, nò più 
nè ‘meno, che può provenire ad esso dalla naturale 
produttività del suofo od emandabilità di esso, dal 
possesso di altre forze naturali per 1° industria agra- 
ria e le altre industrie, dalla posizione geografica 
relativa, e dalle qualità posseduto dalla popolazione, 
o cui essa sappia darsi per approfittare nel miglior 
modo di tutte queste condizioni. 

‘Ea è perciò che il fFriuli, considerando la sua 
posizione tra Venezia.e Trieste, primari porti del- 
l Adriatico; ed alle porte della Germania, il suo 
suolo în parte (non tutto secondo dicono Carpi e 
Cavallini ed altri siffatti geografi, statistici ed am- 
ministratori italiani) alpestre, le sue lande quasi 
sterili in pianura e le.suo paladi al basso, le sue 
acqua copiose, utilizzabili per 1’ industria, 1’ irriga- 
zione. e la bonificazione, le braccia numerose e ro- 
buste, dovrebbe sìstematicamento darsì il benefizio 
di fabbriche di bestiami copiosi 0 di nuove fertili 
terre in principal .moilo coll’uso delle acque che 
gra gli sono più di danno che di vantaggio. Male 
farebbero quindi. coloro che sviassero i Friulani da 
questo che. è il naturale destino della loro posizione 
per farli dividere tra loro 6 gareggiare in altro che. 
nel procacciarsì questi comuni vantaggi e. nella .col- 
tara 6. nella civiltà. Soprattutto le piccole città 
che- nella nostra naturale Provincia sono copiose ed 
eguabilmente distribuite e possono. quindi ottima 
mente servire.a fondere. nella comune civiltà le po- 
polazioni urbane colle contadine, 1’ industria agraria 
colle industrie manifatturiere, le coltivazioni svariate 
e lo industrie sparso da ‘loro dipendenti; le piccole 
città friulane: sono © il «migliore elemento della più 
completa unificazione ‘economica è civile della nostra 
naturale Provincia, la. quale ha una missione anche 
nazionale € politica al «i là del confine del Regno. 


Roma. Scrivono da Roma ‘all’ Arena: 

1 clericali fanno ‘oggi ‘un grande scalpore. perchè 
al pranzo"dato dal Nigra a ‘Parigi il giorno 14, 
anniversario della nascita di Viltorio Emanuele e 
del principe Umberto, ion vi fa alcun brindisi è sc 
ne fregano le mani, giudicandolo un grande indizio 
di'maltalento delle , diverse potenze che vi erano 


— rappreseritate. contro l’Italia ed il suo sovrano, , ma 
paverettit ‘anche. questa: volta essi hanno. préso ùn 





Dovrebbero sapere esser costume quando si tro- 
vano presenti tuîti gli ambasciatori delle potenze di 
non pronunciar “discorsi. politici, appunto per non 
urtare la suscettibilità di questo o di quello. 

La presenza del signor. di Remusat, ministro de- 
gli esteri della’ repubblica francese, del, Fournier, 

+ ambasciatore presso ‘il ré d'Italia mostra, anzi che 
anche le divergenze colla Frauicia sono scomparse e 
che le relazioni tra i‘ due governi sono di molto 
migliorate. . 3 ea È 

Abbiamo tra ‘noi il re e la regina di Danimarca, 
che' girano tutto il giorno per visitare lo antichità 
romane, Le LL. MM. sono $tate a’ far visita al’ 
Santo Padre, e così saranno stati altri due sovrani 
che.sì saranno persuasi ‘di qual sorta sia la prigio-. 
nia di Pio TX. ; 

La principessa Marglierita. ha avuto negli scorsi 
giorni una minaccia di angina per cui fu obbligata 
ai letto, ma ieri ella.si è alzata. È stata curata dal 
professore Majorani e dal dottore suo' figlio, giovane 
molto-studioso che farà buona strada con vantaggio 
suo ed anche dell’ umanità. 

. Rrranela. Leggiamo nella Ripubblique frangaise: 

Ecco un fatto di cui assicuriamo d’ autenticità, 
quantunque siamo stati pregati'di non nomivare i 
personaggi : i i i 
, «Alcunì giorni fa, in un quartiere delle riva de 
stra, un giovine guardava, ‘nella vetrina di un mer- 
cante di stampe, ì ritratti della famiglia ‘imperiale. 
Dopo aver contemplato quegli augusti volti, si ritirò 
pronunciando a voce bassa, questa semplice parola: 
« Ganaglia 1 » ; Det ° i 

Egli venne immediatamente fermato e maltrattato 
da un sergent de ville; ‘una ‘signora che vide ta 
scena, intervenne il difesa del giovane. « Come, si- 
guora, le disse l'agente, voi prendete le difeso di 
un mariuolo che insulta i nostri sovrani? 





= Ecco un estratto della già annunciata pasto- 
rale dell'arcivescovo di Laval, relativo al miracolo 
di Pontmain: 

Abbiamo dichiarato e. dichiariamo quanto segue: 

Noi giudichiamo che l’jimmacolata Vergine Maria, 
madre di Dio, è veramente apparsa, il 47 gennaio 
4871, ad Eugenio Barbedeite, Giuseppe Barbedette, 
Francesca Richer e Giovanna Maria Lebasse, nel 
casolare di Potmain. * 7 s 

Autorizziamo nella nostra diocesi il culto della 
beata Vergine Maria sotto ii titolo di: Notre-Dame- 
d° Esparance de Pontmain. ‘ nen 

Rispondendo ai. voti che ci furono espressi da 


ogni parte, abbiamo formato il progetto di innalzare |. e 
n quel modo che tutti possono immaginare. Appe- 


un santuario in onore di Maria sul terreno stesso’ 
sul quale s'è degnata di apparire. 


I fedeli della mostra religiosa diocesi vorranno, 

















d :? GIORNALE DI *UDIN . ; _ 
| non ne dubitiamo, contribuire nelle più largho pro- 
| porzioni possibili all'edificazione’ di questo ‘moni» 


mento. 


I 
Ì 


R. Istituto Fecnico di Udine, 
AVVISO - ; 





Sala del palazzo Bartolini. 
Udino, 13 marzo 1872 
Il Direttoro 
Misani, 


diedero una smentita. 





<fi catd: 
"Tai quali strinse fa mano parlò in modo da farci le- 





_La solenne distribuziono dei premi agli allievi 
di questo I-titato ‘per l'anno scolastico 1870-71 
avrà luogo alle {4 antim. di sabato 23 c. m. nolia 







Corte d’ Assize. Nel precedente nostro | 
numero anmunciavamo che jeri si sarebbero chiusi 
i Dibattimentì nella Causa Ardit, ma.gli oratori ci 





6.6, 8, Ballia di Udlino, al quale ultimo devesi il 
«merito di avere iniziata 6 diretta qa dimostra 
zione d’onore,S6 l'avv. Consolo di Trieste, il qual 
con accanto commosso ci rammentò acconciamiente 
verità cho non dovrebbero mai essero ‘da noi di- 


La simpatica riuniono dalle 9 12 si protrasse 
fin verso il tocco dopo mezzanotta; e nel congedarsi 
l'avv. Mancini, rinnovando i ringraziamenti per la 
aridrosa adeoglienza, a parecchi fra coloro 


CRONACA URBAN A-PROVINCIALE menticate, e meritò gli applausi di tatti. 





» gittimamente sperare, cho la nostra Provincia abbia 
| adoistito in'Ini'imn saldo amico, e gli interessi na- 
zionali che più specialmente fa riguardano, un fran- 
co quanto valoroso propugnatore. 


— 


fYTeatro Soclali. Dopo l'ultima nostra re 


masa, por debito di cronisti, ricordiamo gii uomini 
troppo seri del Ferrari (di cui altra volta abbiamo 
parlato in questo giornate) che, per dir vero, non 
commossero molto gli spettatori Quasichè. non ba- 
stasse. ja naturale freddezza della commedia, dalla 























Alle ore 10 ant, di jeri fra un religioso silenzio, 
e la massima attenzione il S. P. G. cav. Castelli 
cominciò la sua Tian che chbe fine alle ore 
1 114 pom. domandando ai giurati verdetto di col- 
pabilità pella Maria Ardit e di assoluzione pella di 
lei madre Maria Bian-Rosa. 

Piimo dei difensori parlò il dott. Calticci che si 
intrattenne specialmente sulla prova del fatto in 
genere; e successivamente l’ avv. A. Marchi prese 
la parola brevemente per. rettificare alcuni punti di 
fatto; ch’ egli disse inesattamente esposti dal Pubb. 
Ministero, a 

Alle’ ore 3 3/4 pom. sorse a parlare il comm. 
Mancini, il quale cominciò dal combattere le consi- 
derazioni generali premesse dal P. M. alla sua fe- 
quisitoria, e venne poscia esaminando mintutissima- 
mente ki prova generica, e discutendo i rilievi as- 
sunti dai periti fiscali, il voto da essi emesso sia 
nell istruttoria, sia a processo scritto, di fronte al' 
voto dei periti della difesa, e delle vérità ricono 
sciute dalla scienza. <>. ‘> 

Queste prima e seconda patte del discorso del 
comm. Mancini intrattennero 1’ affollatissimo'e scelto‘ 
uditorio fino alle ore 8° 30 pom. è stante 1’ ora 
tarda il Presidente dovette: rimettere' il seguito della 
discussione ad oggi: rg 

Noi non tentiamo nemmeno di riassumere per 
sommi capi le dottìssime ‘orazioni che udimmo dai - 
banchi dell’ accusa e della’ difesa, i 

Non ce lo consentono ‘1’ angustia del tempo, e i 
modesti limiti assegnati a-questa cronaca. 


































scena spirava un'aria. gelata per modo che il lavoro. 
dei Ferrari pareva interminabile, mentre appunto gli 
astanti più che mai ne desileravano la brevità, 
Domenica. udimmo il Qurere, riboccanto di doveri, 
dol Costetti, che non incontrò molto favore, benchè 
gli attori, coll’accurata esecuzione, si sforzassero di 
farlo piatere. É un drumma & sencalion che rasonta 
o meglio segue affatto la scuola francese, e per ta- 
gliar Dion: fasti dire ch’esso' è assai difettoso ‘e nei 
Garalteri 6 nell'argomento. . 

Ed.escoctal Nerone di Pietro Cossa, al Nerone 
che fece tanto parlare di sè e del ano giovane au- 
tore, al Nerone che apprezzato in tutta {talia, im- 
prende il giro delle scene - straniere, perchè ormai 
fu,tradotta in tedesco per commissione di una delle 
corti, di. Germama. 

Che diremo noi di questo lavoro su cui tanto si 
è scriito? Lo analizzeremo di. nuovo per ripetero 
ciò che i critici vi hauno già notato ? Le osserva- 
zioni di .seconda mano non ci vanno granchè a 






«dietro a quanto apparve in proposito su per i giòr- 
nali,. ci' limitiamo a'riferire in riassunto quelle che 
colliinano colla nostta ‘opinione. 


innovazione nel campo del dramma storico, e certo 
| la forma adottata dal drammaturgo romano non la 
si riscontra in produzioni teatrali di data. antece- 
dente. En questo dramma. o meglio commeédia, co- 
me giustamente; il. Nerone è intitolato, si ha id 
ira più la parte psicologica che quella dell’effetto 
inchè ‘non’ si possa dire che in esso miati- 
ioni bellissime, nuove ed eminentemente. 


dismmafiche, Le scene, per esempio, ‘del primo 6 





Circa la seduta di jerl della Corte 
d’ Assise ci riferiamo a quanto è detto. più sopra. 


Aggiungiamo soltanto.’ che. anche jeri la -sala:era | terzo atto fra Nerone ed Egloge, quella nella ta- : 


verna, l’altra nell’officina e l'altra ‘nel triclinio sono 
tali gioielli che bastano ‘a rivelare nel Cossa la 
scintilla del‘ganio.’ L'esattezza storica, la'profonda 
conoscenza del cuore umano, il fedele ritratto dei 
costumi e della società dell’epoca, la naturale con- 
dotta, l’eniergia, Vibratezza e precisione dello stile, 
la fluidità del verso concettoso senza pretesa e bene 
adatta alla.scena perchè non sonoro, nè leccato,jecco 
i pregi che fanno del Nerone uno dei grandi lavori 


estremamente affollata; .la gente v' era. insaccata, 
pigiata, compressa; si può. assicurare che .ne”: posti 
comuni gli astanti dovevano esser ridotti a. propor- 
zioni di :sottigliezza toccanti: l’ ultima estremità .del 
possibile. La curiosità eccitata al massimo grado; 
l’ attenzione intensa, costante, mon distratta un. mo- 
mento. Vi furono molti che. passarono * intera gior- 
nata fermi tà in-mezzo alla folla,in piedi, stretti da ogni 
pre dalla massa in cui si trovarono; quale supplizio f 
fancini parlò per- più. di quatte’ore, con una. sola | drammatici : moderni. : ; 
interruzione. di + pochi momenti; e quando finì pa- Si Jevarono a cielo, ed è. giustizia; i caratteri di 
reva che avesse da cominciare, tanto la sua voce era | Nerone così maestrevolmente ritratto in tutte Je sue 
fresca, robusta, sonora; il suo gesto animato, e nulla | strambe trasformazioni, morali, e da minuto a mi- 
in lui dimostrava la più lieve stanchezza. Del suo | nuto egli è tiranno, puerile, artista, amante sdolci- 
discorso parleremo a miglior agio altra vola. Oggi | nato, pugillatore, mai sempre vanitoso, codardo, ab- 
egli continua; la folla alle Assise è enorme anche | bietto; di Mencerate, l’istrione Shakesperiano, -mo- 


sangue, epperò, ad agio dichi non ha potuto tener ; 





oggi: chi vi va, è respiato. per mancanza assoluta 


di spazio. 


Banchetto. Jorsera, all’ albergo d' Italia, gli 
avvocati di questo foro, ai quali si unirono parecchi 
delle. curia di Trieste, di Gorizia e dell’ Istria ve= 


nuti nella nostra città appositamente . per assistere 


al dibattimento nel quale è difensore l’ avv. conm. 
Mancini, convitarono questo illustre loro collega a 


fraterno banchetto. Erano circa trenta; alla destra 


dell’ avv. Mancini, il quale natarzImente occupava 











struoso esempio d'ogni stranezza e d'ogni sozzura ; 
di Egloge, la saltatrice greca, la spensierata fan- 
ciolla che vuol godere nella sua gioventù senza 
rillettere ai mezzi, e poichè la sorte lo sembra 
sorridere quando Nerone s'iavaghisce di lei, sprezza 
ogni rischio e confida nella propria beltà. 


I critici notarono pure qualche difetto; poco fe- j 


lice il Prologo, nel quale i’ autore avrebbe aimeno 
potuto omettere i nomi della Borgia e del Manzoni 
che infatti, pronunciati da Menecrate, non si accor- 
dano molto bene alla cronologia; troppo classico e 


il posto d’ onore, stava | avv, Presani, alla sivistra | convenzionale il carattere di Atte, chie  stuona colla 


l'avv. (Rismondo ‘di’ Gorizia. Sedevano pure fra i 
convitati i professori Lazzaretu dell’ Università di 
Padova e Zillotto di Venezia ed il dott. Asson pure 
di Venezia, tutt’ e tre. perchè medico-legali per fe 
questioni di loro competenza ‘connesse allo sviluppo 


del processo d’ infanticidio trattato in questi giorni 


davanti alla nostra Corte. — Sul finire del ban- 
chetto, l'avv. Presani a nome della Curia di Udine, 
e poscia l'avv. Basilisco a norio di quelle dell’ Istria 
di Trieste e di. Gorizia propinarono al collega fa- 
moso, onore del’ ceio. e dell’ Italia. Sorse tosio 
l'avv. Mancini e fra il silenzio più religioso, inter- 
rotto ‘solo da unanimi segni di ‘approvazione, comin- 
ciò dal ringraziare per l'accoglienza fattagli in questa 
città,disse di sentirsi ‘quasi cittadinodel Friuli ricordan- 
do ché unodei collegi di quasta provincia (Spilimbergo) 


altra volta lo elesse a suo rappresentante al Parlamento: 
sviluppò con calde ed eloquenti parole il concetto del 


nobile ufficio che: è riserbato ai membri dell’avro-. 


catura, di essere i soldati della libertà e del pro 
gresso: accennò a ‘quei vincoli di fratellanza che li 
devono stringere ‘tutti; salutò con speciale affetto i 
colleghi venuti dalle provincie vicine al nostro rea- 
me: e conchiuse invitando tutti a recarsi nel pros- 
sitio mese di maggio in Roma dove il Congresso 
giuridico offrirà occasione di stringero sempre più 
quei vincoli di fratellanza a cui aveva accennato. 
Noi non ‘abbiamo: che assai imperfettamente rac- 
colte e comperidiate le cose dette dall’ avv. Mancini 


na egli ebbe finito, gli applausi scoppiarono gete= 
rali. Soggiunsero brevi discorsi gli avvocati Missio 





tessitura della commedia, romantica nel più lato 
senso della parola ; arrischiata all’ eccesso la decla- 


lazione, tra Ia: produzioni date dalla Compagnia ro. 


Fu; detto ‘che il Nerone del Cossa è un’ardita | 








matoria di Nevio in presenza di fNerone; l’atto 


quinto monotono e di molto inferiore ai precedenti. 

A nostro avviso, la censura mossa alì’ autore ri. 
spetto al carattere «li Atte, se da un lato ha fon- 
damento nel vero, dall'altro viene scemata dalla 
necessità di contrapporre alla smodata corruzione, un 
po’ di virtù almeno relativa a quei tempi ed al 
cerchio di persone che attorniavano l’esoso impe. 
ratore, Vero è che i discorsi d’Atte alla «fine del 
quarto atto, Lienchè di stringente eloquenza, nuocio- 
no all’azione, ‘anziché avvaotaggiarla, tanto più che 
l'impero era già perduto per Nerone, nè il richia- 
mar questi all’ammenda delle sue colpe poteva 
quindi giovargli; come non era a presumere che le 
sole declamazioni di una donna inducessero quel 


vile a morire da forte, sinchè non gli fosse tolto ; 


anche | ultimo filo di speranza di ottenere sal: 
vezza, 

L’ argomento, se sfrondato dagli episodi, certo si 
riduce a cosa assai povera. Nerono è innamorato 
d' Egloge; Atte gelosa avvelena fa sua rivale, Ce 
sare è obbligato a fuggire, poichè lo logioni di Spa- 
gna; il senato ed il popoto romano acclamano Galba 
a succedergli nell’imperio Abbandonato da tutti, 
Nerone che è dichiarato nemico della patria, e mi- 
macciato da pena osribile, sta per cadere nello mani 
dei legionari messi sulle sue traccie, e por isfuggire, 
dietro |’ asemipio d’ Atte che muore da stoica per 
fargli coraggio, ajutato da un suo fiberto, è co 


. disperazione a tentate’ la sorte... 
| sicare e rimuneratrici, quinto pi 





stretto ad uccidersi. 


: alpino in. & atti di L. Marenco, 



























dote 


- Pit cho dell'autore, colpa è dell’ epoca nefanda 
ch'egli. “ha.presa. ad illustrare, s0, “qualora si’ se. 










d esompio della punizione inflitta all fnfeme ti. I 
rinno;adllo insegaamonta civile o. morale il popolo può E ma 
farro Questa è mancanza piuttosto gra. BE vs 
xè, altaoto fief dol, abituati come siamo, a - consi. 21 
dorare un qoalinque lavoro letterario anzitutto ‘dal cal 
pinto di vista della seriutà : dello scopo, I cri 1 
irici por quanto sappiamo, :not-si- corarono: : dine. BE ag 

| tar cho în tutta la sua commedia, il Cossa ha sam. PR 


pro evitato di far parlare i personaggi. tra.samen. 
ire non sono soli in iscena, e tale è per moi.un al 
tro pregio non lieve, dol suo lavoro, dacché toglie 
così una inverosomiglianza che torna sovente a 363° 
pito della illusione. ° DA ViTa 
JI Nerone fu dato i altra sera:por..benaficiata del 
primo attore sig. Angelo Diligenti e replicato jer 
Malgrado lo tante bellezze”che infiorano questo la- 
voro, quì passò senza rinnovare gli entusiasmi 
stati in altre città, colpa ‘forse’ dell'esecuzione! 
vero - poco Saddisfacente. Tranne ‘la sig.* Pedrétti 
che-'hon: può recitarinale, «tutti gli altri, più 6 toi 
no, lasciarono! qualche ‘cosa a ‘desiderare; più «alla 
replica: che ‘nella serà-antériotò. II’ sg;*-Diligenti 
mostrò d' iritendere la pari i Fone, ina: ) 
seppe renderla degnamente: Se' si eccettuila motto, E 
tutto il ‘resto’ pon fu 'che' unà «continun esagerazione BI 
di parola ‘6: di passione; "un gridare, uno sbracciarsi, 
un-cacciarsi lo ‘mani ‘néi capelli ‘in onta ‘alle disci 

















pliùe di monsignor: della “Cab 1 

La' snlîe, on 'scéno mieschinissima nel' pi 
atiò, soddisfacente’ hel' quarto' in'cui 
e giustamente; applabidito. ‘10° sca 
senta ‘il ‘triclinto ‘imperiaté, dipinto" 
cittadino sig, “Giovanni itto,  il’q 
bestiolina ‘ill 















lina ‘illustrata dal” 
i mero alla modostià. 













































a ] 
Programma del concerto di. questa Vo 
Casino: udinese. lo Lenin iosa i 
{° Sinfonia ‘nel. «Nabucco, per Vio! Sil 
signora Giulia: Uria, sig. Paolo De Gaspa ei 
2°. Fantasia sul «Ruy-Blas,*.del maestro. Caracciolo, Sui 
4 per Pianoforte a, quatiro mani; signora -Laura Fran- Qi i 
+ ceschinis, sig. maestro , Virginio Marchi. 11,;; ni bl 
| _.8* « Grand:caprico pour le; Piano» Sonnambula A 
| S. Thalberg: eseguito dalla signorina Marchesa Pro 
Saibante. |; (4 998 ‘ Ron 
4°sAmor, funestors=Romanza del ma ] 
| nizzetti, con, accompagnamento ,, di. Pia fari 
Fausta Foramilti, sig... Pietro De Carina I 
5° Quartetto origi i, Perny,. per Fauto; fori 
i rino, Corno, Bombar: ‘Piano: sig. ‘ 
tarutti sig. maestro Pol i 1 tutt 
Croatto,. sg. maestro Vi: «i 
Consiglia. di. lev n 
Sedute" dei giorsii‘19 10: 20 inarso > Jont 
1 2" DISTRETTO"DI “TOLMEZZO la 4 
"Assentati ° ' loro 
Riformati 
Esentati | si 
Rimandati i 
Dilazionati È 
Mandati in osservazione 
Renitenti 
Elindinati 


1 Teairo ‘Sociale 
Venerdì. Riposo. —_ .. È Ti 
Sabato. :4t Ghiacciaio del Monte Bianto, bo: 


di Maliveatì, 





Domenica. Ze false confidenze 
atti, con farsa. 








Società Bonificatrico di terreni |; 
ineolti in Italia. È. un fatto consolante il È 
vedere che siavi ancora qualcuno che pensa allo 
imprese ‘agricole in Italia, ‘in° mézzo” a' ‘così sfrenato 
corventi di' imprese industriali ‘0'di ‘giochi. di. Borsa. 

Le imprese agricole.non sono fatte per:creare lo 
improvvise fortune, per trasformare in ricco  milio- 
nario dalla sera al mattino un' uomo’ ridotto dalla [ 
a sono altrettanto 
ve per sè ‘stesso 
e di loro natura solidamente’ basate, ‘ È 














Tanto, più ‘lo sono cosiffatte imprese, qiiandò uo- iti La 
mini ricchi di dottrifia e ‘di'esparienza quali sono j fe 
un Giordino, un Milesi, un Gabelli, an’ Vannetti |? 3Qua0 
(igegaeri di meritò insigne che fanno parta del # MI@N 
Consiglio d’ amminisirazibne'e forotio ‘tra ì promio- f_% 
tori della Società Bonificatrico) dinno ‘un program fi aolato 
ma sapientemente calcolato, dove Pimpiego del'ca- H istituì 
pitale è coordinato e commisurato col più'sério i de 
dirizzo delle operazioni e colla’ scella ‘sagace : dal ff MISSI 
teatro delle operazioni stesse, in guisa da esitato fi conti 
quei iunghi, malaccorti 0 dispendiosi làrori, che as. fi minis 
sorbono talvolta un enorme capitale, senza poter Hi + 


dare un frutto corrispondente e adeguato bei risultati. { 
Un risultato pronto, ‘di cui si possano preventiva. ; 


mente accertare con sicurezza di calcolo i mezzi, il La 
coste e l'utilità definitiva, e dove quindi insieme 1 
alla colerità e sicurezza dell’ opera si abbia la cor quale, 
tezza di un risultato largamente rimuntrabile, que .' posta 
sto 6 l'intento che alla Societ2 Bonificarrice hanno i: della 
proposto gli uomini eminenti e sagacemente esperti |" 1° anno 
in tal genere d’intrapreso, i quali ne sono alfa testa. i allo sc 
Le Provincie meridionali principalmente offro no agosto, 
loro un campo immenso, vastissimi Jatifondi dali “2 
trasformare con rapide e sicure operazioni în unati tivame 
quantità di ottimi poderi da rivendara in modo da l blica a 


i 





% 
trarre dall'impresa un guadagno che ricompensi lar 


gamonto. 
In questa spocul 
ma sicurezza: ai 
i di poco valoro divengotto i 
SR prio” ordine 0 di altissiiito prezzo. 
Perciò le azioni della: Societa Ronificatrico (da L. 
250 ciascuna, col 6 per: canto d' interesso, annuo 
fisso e col:75 per 
zienda sociale) sono già | 
dire fin d'ora ‘assicurato i 
menta ’emissiono. La sottose 
28 corrente. “> * 


in pochi anni 





È più brillanto risdltato a 
tizione pubblica si chiude 


} 
Un giornale tedesco a Roma. I 
iornalismo romano è adesso accresciuto di un 
nuovof, confratello quotidiano, scritto in lingua.; .te- 
È annunciata difatti la] sua compar. 
ha ‘peri titolo  Italionische Nachrichten ; 
renderà una parte viva alle discussioni 


esso non . n 
«e sarà piuttosto un noti» 


politiche del nostro' paese; 
ziario redatto per comodo della stampa tedesca, Que- 
sto giornale è. nato fuori di ogni influenza officiale 
od officiosa; e riceverà dalle legazioni tedesche quei 
comunicati che possano interessare i suoi concitta» 


i dini 











Un'antica statna di bronzo, che 
fu scavata -già ‘tempo in Aquileia e .. rappresenta 
Ercole in-atto:di riposo, fu esposta testò a Gratz 
nel gabinetto di bumismatica @ d' antichità del Gio- 
vanneo stirifno.. Quest’ opera antica, alla quale si 
attribuisce un-rilevante pregio . artistico, trovasi ln 
possesso del--sig. contrammiraglio de Breisach. 





1 selvaggi e Pilo EX. Leggiamo nella 
Voce delle Verità : È 
« Lettera rispettosa e confidenziale inviata al San. 
to Padre dai selvaggi indiani che abitano le rive 
del fiume ‘Betshiamite, al nord det. gran fiume "di 
San Lorevizo nell'America, settentrionale, ! tradotta 
dalla loro lingua dal missionario P.Carlo‘Arnauld, 

Oblato di Maria Immacolata. » 

AI nostro gran Padre, il grande Capo della santa 
Preghiera, che dimora nel santo villaggio chiamato 
Roma. SL) 

Da lungo tempo noi volevamo scriverti, mia 
farti pervenire la nostra. lettera 9, ...... x 

Noi volevamo dirti: Ti amiamo. Poichè puossi 
forse amare Gesù, e non amar Te? 

Certamente noi ti amiamo. Noi siamo tristi di 
sui i tuoi dolori. E perchè non siamo noi presso 

i Tot 

Noi siamo poveri. Se avessimo dei beni, te li 
manderemmo: Ma invece: noi ti diamo i nostri ciofi 

Noi ritorniamo’ ora sulle ‘nostie' terre di' taccia 
lontan lontano nelle foreste: noi portiamo ‘con noi 
la tua immagine, che ci ha'dato [ 
loro missionario), 6 nei nostri cuori la tua memoria. 

Écco tutta la nostra parola. 

Benedici a noi; noi siamo tutti in- ginocchio. 
Ecco l’ultimo nostro grido: noi ti amiamo ! 

Il. citato giornale. aggiunge : i 

Segue la sottoscrizione del Capo a nome di tutti 
gli indiani selvaggi Montagnais, senza dubbio della 
grande tribù deî-Papinachies, che vagano intorno al 
h9%=53° lat, sett. 66°69* long. or. Greenw. 8*-14° 
lat. occ. Wash::: : 

Il pio missionario segue narranlo come abbia di- 
struito ad ogoi. padre di famiglia, una, fotografia del 


"i 


nostro S. Pàdre. Essi non sapeano come esprimere 
Ripeteano la storia ‘dì re Erode, ecc, 


Misera Itilia! I selvaggi del fiunse di Botshiamite 
sono indignati contro di te, ‘è tu rion tremi? 


| ATTI UFFICIALI 





La Gazzetta Ufficiale del 4% marzo contiene: 

1. R. decreto in data 25 febbraio, preceduto dalla 
Relazione a S. M.; che istituisce una Giunta cen- 
trale di stastica, presieduta dal ministero di agri- 
coltura, industria e, commercio, e composta del di- 
rettore generale della statistica, di un delegato per 
ciascuno degli' altri ministeri, e di altre otto perso- 
ne nominate con decreto reale. È 

2. Nomine di sindaci.' 

3. Disposizioni nel’ personale giudiziario. 





La Gazzetto Ufficiale del 43 marzo contiene: 

4. R. decreto, (24 gennaio, che istituisce uno 
squadrone d'istruzione 0, uno squadrone di palafre- 
nisri presso la scuola normale di cavalleria. 

2. R. decreto, 20 febbraio, che sopprime il -Con- 
solato italiano nella città di. Augusta (Baviera) ed 
istituisce un Consolato a Monaco (Baviera). 

3, R. decreto, 20 febbraio, che sopprime la Com- 
missione temporanea per |’ esamo ed il giudizio dei 
conti pel 1870 ed anni precedenti, relativi all’ am- 
mipistrazione delle provincie romane. 

4. Notine ‘nell’ Ordinò della Corona d° Italia. 

8. Nomine di sindaci. ’ 

La Gazzetta Ufficiale del 14 marzo contiène: 

1. R. decreto 10. data dell’ 8 marzo, ia forza del 
quale, la somma delle’ rate quinta @ sesta deli’ im 
posta di ricchezza. mobile inscritta ai centribuenti 
della proviocia di. Roma ‘nei ruoli principali per 
l’anno 1874, sarà pagata in ‘cinque parti eguali e 
alle scadenze del 1° aprile; det 1° giugno, del 4° 
agosto, del 1° ottobre e del 1° dicembre del 1872. 

2. R. decreto 25 febbraio, che costituisce defini- 
tivamente il deposito degli allievi-guardio di pub- 
blica sicurezza. . i 


aziono tutto procedo colla massi. 
i capitali , impiogali stanno. grandi 
RE vasti latifondi che si trasformano (nasi per ‘incanto 


cento degli utili annuali dell'a- 
ià tanto ricercate, da potersi 


‘anaskamuést:( il ‘ 


la loro indignazione contro gli iniqui  spogliatori.... 


CORRIERE DEL MATTINO... 





' È 1 
— Dispacci dei fogli triestini: 


secondo la quale era permesso ai membri degli 
dini monastici straniori di stabilirsi in Prussia, ven- 
ne anvullata. i 
Vieona, 20, Il presidento Auersperg è qui ritor= 
nato quest'oggi da Pest, I doputati tedesco-boemi 
al Consiglio dell'Impero si riupiramiò il 27 corrente 
























Odessa, 20 Lo Gzar ordinò che vengano accor- 
dati numerosi . permessi..atempo, ifidétermnato al 
soldati d'ogni arma, Ci i GLi 

— Costantinopoli, 20. Il Suitano ‘invierà una ‘splen: 
dida deputazione a Odessa per salutare lo. Czar. . 











ii 


“per effettuare tin compromesso scambiarono ;alcune 
proposte, le quali vennero preseniate ‘al clud. Se- 
condo le comunicazioni dei giornali, la destra sa- 
rebbe disposta a ‘lasciar rendero impossibile |’ accet- 
tazione della Novella elettorale a furia ‘di’ discorsi, 
purchè la sinisffa aderisca' ‘alla discussione’ regolare 
del progetto gli legge.sulla. durata quinquennale del 
mandato legislativo. Non si. conosce ancora esatta= 
mente -il contegno della sinistra a tale riguardo. 





DISPACCI TELEGRAFICI, 
ccAgenzia Stefani . |’. ,. 
Livorno 20..La. Gazzetta L'vorasse ‘annuzia 


che Bismarck giungerà a Livorno domapi. 
Palermo 29. Il Principe Federico, Carlo, par. 








tirà per Trapani. deb $i edo sd 
Wersaliles 20. L'Assemblea respinse co) 
444 ivoti”contro 224 la. proposta di diminuire la. 


sovvenzione dei teatri. — È ti 
eraa-20. Il trattàto postale tra-Ja Russia. 
la Svizzera fu sottoscritto oggi. 
Londra 20. (Camera/dei 
stone, ‘rispondendo ad' un’interpellanza, disse: Il' 
Parlamento conosce l’ intenzione del Governo nella 
J:questione=dell’ Alabama.; Se il :Governo: modificasse 
Hi ‘sua politica, ‘he informerebbe il Parlamento. 
Genova, 28. Sono giunti iersera il Principe: 
e la Principessa di Galles. * 
Livoraso, 21. É smentita la notizia della Gaz 
zetta Livornése; ‘credesi che arriverà: qui, un con 































Bismarck, parente del principe. 

Versalllen, 2î. La voce riportata :questa : 
mattina da parecchi. giornali che sia stato spediti 
|: ordine a Tolone d’ armare tre vascelli corazzati, ; 
é completamente fal:à. i si 

Madrid, 20, È smeptito che il Governo pensi' 
ad un trattato di commercio ‘coll’ Inghilterra. . 

È falso che Marcoartà abbia ricevuto una missio- 
ne su questo proposito. ' 

Nuova York, 20: Il Congresso di Washing- 
ton nominò Commissioni speciali per le ‘inchieste 
sulle vendite d’ armi. alla Francia, sulle corruzioni 
nella dogana di Nuova York e su quelle del Mini- 
stero della marina, 

Parecchi Stati nominano Commissioni per inchie- 
ste sulla corruzione d’ impiegati pubblici e dei Ma- 
picipii. 

















ULTIME DISPACCE 


Roma 21. (Camera). Discussione sui provve 
dimenti, finanziarit. 

Nicotera svolge la sua proposta per respingerli, 
reputandoli non conformi ai bisogni dei paese. 

Impuia a Lanza contraddizione politica. 

Trova ‘che il ministero non fa abbastanza per 
stringere forti legami, colla Germania. 

Lo loda pelle riforme, mihtari. 

Dice che il fatto di Mentana dovrebbe applau- 
dirsi, non deplorarsi, perchè influì alla liberazione 
di Roma. ‘ 

Polsinelli svolge il suo, voto contro i provvedì- 
menti che crede non corrispondano ai bisogai del 
paese. i 

Non crede opportuna uni dichiarazione politica în 
occasione di una legge finanziaria. i 

Propone che si passij alla votazione degli articoli. 

Broglio, dopo svolto il suo ordine del giorno ade 
risce a quelio di Bonfadini. 

Bonfadini svolge il suo, in cui è detto che Ja Ca- 
mera udite ‘lo dichiarazioni. del ministero approva 
il suo indirizzo politico e passa alla discussione de- 
gli articoli. 

Difende la condotta politica del Ministero che 
trova avere applicato il programma de’ suoi amici. 

Eanza osservando come le questioni finanziarie 
debbano essere unite, alla politica, respioge l'ordine 
del giorno di Ara, dando spiegazioni sul programma 
che fu sempre applicato in ogni parte. x 

Rispondendo a_ Rattazzi dica che il Ministero di. 
chiarò sempre che mentre praticava i'mezzi “morali 
psr andare a Roma non dichiarò mai di andarvi coi 
soli mezzi morali. Questi adoperaronsi invano. 

— Rispondendo a Toscanelli, dice che fuvvi sempre 
imparzialità delle nomine dei funzionari. 

Parlando del contegno del Governo a Roma, dice 
chie avrassi la cossistenza dei due poteri, mantenen- 
do fermi i principj di libertà reciproca. 

Circa la presentazione del progetto pell’ abolizione 
delle corporazioni religiose a Roma, dico che bisogna 
lasciare ai Ministero di apprezzarne |’ opportunità, 
trattandosi di cosa di molta importanza che richiede 
esame in tempi calmi. , ° 

fl Ministero non mancherà alla parola data. 

Intendé che col voto politico che la Camera sarà 
per dare; sia diziostrata Ia fiducia ampio, franca, ri- 












































Berlino, 20. ‘La vecchia disposizione scolastica, * 


Lin Praga a motivo delle clezioni per la Dieta boema. _{. 


È bitancio, le leggi finanziarie del 4872, e il progetto | 
Pest, 21. T'comitati’ dei ‘partiti ‘éhe-si - riunirino.# n ì 10 Dei sso 


A 1cillto ‘metri. 446,01:sul 
d' 


*di'Stato ‘del Cielo ‘5. 
















Comuni). — Glad: |, 











































ini 
tal if ehiloga 100 
Fagiuoli comuni » 
roi 











._ Dichiara 1 i connubio od accordi passati 
i privato “con chi i’appoggia. Solo adoperossi a 
raggruppare éd ‘aumentare lo tile di tutti coloro che 
+«segiiono. la stdase opinioni politiche. 





































«1 I Governo: terrà sempre in Roma una posizione 
forie quafito sicura, e raggiungerà il suo scopo se- hei pm, i Paso Ù 

a, © raggio 3 I da Vondsla Van'triestoliper Venezia; per Trieuli 
guondo sempre. principi di moderazione, di cau-.} . n ; KA ; 
cia di prailenza, p tone, di caue. Tae ant. ion o +230 ant, -|_3.40ant. é 


1 Tutti i proponenti, meno Ara, ritirano:i loro or-i 
dini del. giorno. i 
Valerio 0 Biltia A. fanno abbiezioni circa il signifi. 
cato del voto di Bonfadini. A E 
Il proponento e Lanza si riferiscono alle spiegi. |. 
zioni date; i It 
Infioo l'ordine del giorno di Bonfadini, accet- |... 
Î tato dal Ministero; è approvato con 239 voti contro |. © 
2070160 dt “i 
* Vienna, 




















DIG 
bar % 
AV 
‘’Approva pimunsle Consiglio il progetto d 
sistemazione 6 costruzione jim tre Tionchi dette st i 
+ dei obbligatorie (di questo tapo luogo redato dall'In-i; 
“gegnere. Civile sig. Andreaidott. Linussio consiste 
* + (4,°. Sirada[detia;di Borchiais..che. parte dal.ri 
laggio di Cavazto Carnico e termina alla Jocalità de-, 
aomipata. Callafns; confine terri . ° 
i 













1° La Camera dei signori adottò. il 












clie accorda il credito di mezzo milione pel basso 

















servazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


ORE 















21 Marzo 1872, 





















Barometro ridotio' è-0° 






livello del mare: mm. 


fmidità' relativa 


















q 
14: setterribre4870 ‘por I’ esecaziona “della ‘:hogg 
30 agosto 1868.N.!4649, ‘viene detto: progetto'espé! 













Acqua cadente . 



















Vento direzione . 2 ; 4 dee È 
DIO (forza... sto in quest’ Ufficio Municipale per giorni 18-.con- 
simivimetro centigrado secutivi da oggi decorribili, con avvertenza che, a 
+> > ( Mlassiona senso dell’ art. 19 di detto Regolamento, tale ‘pro: 
a, getto tiene, luo, i quelli, prescritti dagli art. ‘3, 
6 e Ila 4865:sullé* espro- 


e ;28 ppigno 
4 aziona r cadsa:di pubblica utilitàe sPinvifano 
‘| glî interessati acpreriderne ‘conoscenza éfare“i>fem- 
po utile tutte quelle osservazioni ed opposizioni che 
credessero del caso, non solo nell’ interesse gene-. 
rale, ma anche in quello della proprietà che è forza s 


(EX 
‘Carnico li 17 marzo 1872. 
“eesi il: BINDACO 
N. PUPPINI. 
». 
— Avviso 
A. richiesta di cortesi 


hé'in questi giorni 





Parigi d. Francese 85,68 Italiano! 69,70; 
Ferrovie Lombardo- Veneto 482.—; Obbligazioni 
Lombarde-Venete 260:—; Ferrovie, Romane, £2%.—, | 
Obbligazioni Romanò 185.—: Obbhgazioni.:Pertovie 
Vitt, Em. 1863 208 50, Meridionali 216,50, Cambio | 
a 6.314 Mobiliare ——, Obbligazioni tabacchi ’ 
Azioni tabacchi 746.25; Prestito 88.65, 

tà 25.29; Aggio.orp per mille 1.1/2, Banca 
into “italiana! —.=—; Consolidato -itglese 98;—.-! 
1; erlIng 21. Austr, 235.3/4; lomb. 426.114; 
iglietti di'‘credito ’ ——, yiglietti —=, —.=5.{, 
‘ viglietti 1865 —.—- azioni 208.114; cambio ‘Vie 



















































—.—; rendita italiana 68.44 fermia,‘banca. astri ‘omni: ivi 
— italacchi A =, Riab Gia Chivsa miglior }rosi, ho. divisato.di. pi 
‘+ e 7 til nifo!soggiorno in Wdine:si 





i Londwa 2. inglese :9: =, <> lombarde; :| 
italiano 68.412 a 68.3/4; turco 51.38, a 51.58 
spaghuolo' 30:34, ‘a 30.718 “tabacchi cambio su 
iena >; Li 
FIRBNZB, 21 marzo . 
7463. | Azioni tabacchi 


“zi lunedì'26'ecritehntéè." 7 
Ricapito in Mercatovecchio 
alla Trattoria delle Tre Torri, 

































































Rendita; , 3 —- 
» fino —-.«=|Banca Nas, it. (nomi- 
Oro : : 241.49 —{ nale) i Sea 
Londra ! i. ‘268%, —lazioniferrov. inerid. - 460,80 
Parigi 106:62, —/Obbligas. ® =.» 8% 
Prestito nazionale —89,50.—|Bconì 535.60 
—|Obbligasioni ecol, 8720= ; 


» ex coupon 
Obbligazioni tabacchi 512 —[Banca Poscane 
VBNEZIA, 31 marzo 
La rendita ferma da 68,58 a 34 i 
a 74.50 in carta. Prestito nazionale a pai nocsioele, Prestito 
vereto a —. Da 20 fr. d'oro da lire 21.37 a lire 31.38, 
Carta da fior. 37,90 a fior. 37.93 per cento ‘ lire. Bariconote 
sustr, da 92,3/4 a —.—e lire 2.44,— aliro 244.1/8perfiorino: 
Effetti pubblici ad industriali. 
; CAMBI 
Rendita 8 0/9 god. 4 geon. 
» » fin corr, » 
Prestito nasionzia 4868 cont. g. 1 ott. 
Asioni Stabil mercant di 200 


‘Delle Assicurazioni. ‘Agricole: 

Assicurazioni contri 
— Avvertesì per ragione i Ì 
sino. dal giorno 1° corrente marzo il sot 
dalla Compagnia. denominata (Ca: € 
Assicurazioni Agricole e delle, A 
Il Incendio, investito dj pieni 
riferisce. alle. Direzioni .delle Provibci 
| Belluno state rappresentate a tutlo' il gi 
| febbraio dal sig. Mellere. Frane 





















» Comp di comm di L. 1000 — Per.tale effetto. lo. scri 
Pezsì da 80 fraochi di ripetere ad ognuno avel 
austriache que gilo 0 pagamento cui 






















Venezi i d' Italia. ' dal gii i 
1 anna e piasza d' Italia. dal giorno 10 febbraio suda 


pallo Stabilimento mercantile 
TRIBSTE, 24 marzo 


O 
4 ta 08 







Contemporaneamente, ..ripet 
riconosciute dall’ anzidetta Compagnia ll 
ni dei Contratti, se non allora che 





















cl Imperiali fior 8%.) 5232 

one » aa - state, effettnate A. mezzo di lettera raccomandata: 
Da 90 franchi 8.77. — 70, — - visi ao ant SARNO È 
Sovrene Ingiosi SIOE RX —| Posta e ben inteso prima.del 10 febbraio pross. 
Lire rurche s = — | . Che se una qualche annullazione ‘di. tal gerì 
Tallori ioperiali M. T. n sa A si fosse verificata ‘a mezzo di variazione. dal £°. feb 
ria Hi Spagna s sa ; tea braio 1872 in avaali,. Lessa. sara ritenuta 

Tallgri 190 grana » È a nulla e non avveputa, quando non veni 

Ba 5 franchi d’argento » - = dal sottoscritto a tatto il 31 marzo, cori 





Udine, 19 marzn 1872... 
IL DIRETTORE DIV SIONALB !°. . 

per le.-Provinere «di Udine «e: Bellun 

: + MELCHIADE PLATEO; ;.;... 
.IB. L'Ufficio della Direzione jè situato in 
Contrada. Barberia al N° 994. rimpetto al Caffè , 
Meneyhero. LV et 


mr VIENNA, del 20 merso sl "#1 marzo, 


Metalliché 8 por cento fior 
Prestito Nazionale » 
» 4860 i 
Azioni delta Banca, Nazionale 
mi del'cradifo a fior. $00 sustr.. 
Londra per 40 lire sterline 
Argento 





















praticati în questa piazzo 2A marzo 
Prumento {ettolitra) it L. 83.69 adit 4, 
Granotorco . «I » 
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{545 
8: 


foresto 

Sega 

Avous'in Città rasato 
Ita 


Orzo -pilato 
» pilare 
Sorgarosso 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
2 
» 
» 
Mistura nuova » 


Vsovezsuso 
LALIEZLEIZZ TRI 





















VERI Ai f . 12 i atei i a; i quaderni È oneri che golario' Jp appalio: sono jbite ostéasiliili a chiunguo 
ATTI IZIAL prosso q uti Commissariato di Tolmezzo dalle ora ant. alle ore 4 pom us 
E ti 4 8, Ogni-aspirinto dovrà cutaro la sua offerta col tanta indicato nulla s0- 


afro ; ; su. RT. ‘008 { vrapposta dabella. >. e! 
N #60; REGNO D D tanta tratto” di t'otmiizzo o 8. Con altro. Avviso sarà, falto..conoscero, il sisuliato dell, asta ‘0d,; il termine: 
; nairelto utile pel miglioramanto del ventesimo. fatto lp necessarie riserve a senso dell’eart,f, 
to n Mtrotrdaio di ‘Totmexzo 59 del Regolamento suddetto... ; di AV 


na : k Datò a * Tolàibzio li 11 marzo 1878. 
{*' In relaziono a Decreto, Prefoitizio, 2 t febbraio pei 2848 il gioinio' di-' 5 
mercordì 3 aprile 1872 alle-ore 10: antimo. avrà luogo Bi questo Ufficio Comqissa: ; Us Li n "Da ALL ° oLi 0 
riale sotto la presidenza del sottoscritto un’ asta per la veridita delle piante sblto * : di 
descritte: per conto del Comune, di AI ui ; 








































stanza che possa. pregiudicare la salute, 
‘ Rilpedisca «la odtie 66: la prog 
lattato" nei: “denti, bien» lontino 





uti 















«ie 


Importo © Dimeòsioni ’ f | @ s PS Î Ò tn Fi 
del: depo- 5 pat per ognif È 0 n 
sfpito; d'asta Li Lotto 4 : 5 ui fai 


= — È n. di 5 A FS MORITSCH.. di ‘ANDRE 


“MBERCATOVECCHIO ' 








Usa 


Desioraivazione dei bt 
componenti i lotti. 




































Erri 
{850 — [Da Cenina. 932 dà 
1249 — { » 29 a dif 
700 — a Lasi 


982 59 
























Si trova: prat dopo ui 

Ill Uatia rta ‘Giatortio Commessa 
Saf Eudia l'e" presso, Filippuea, é 
“Fandigidtbrad)' "Piotta; 0: farttiacià: Berna: 
vallo, Zanetti, Xicovich, în Treviso farsi 8 
fmacia reale fratelli Bindoni, in Ceneda, 
i “srartabia £ Marchetfiy: in: Vicotta; Vatetho 


Minio « e. TINA |a Rosiglio;:ja;Ve 













4 444 il Assi.da.-carro 
ì | «Cotte: da. aratro 
















Legio tn sio, fi Z 3: BI iP 
i il Bordione.e ‘fonestrina. Stagno inglese Î «giri, Brmpcia Zampigsoi; Banana » 1664 
IZ i{ Falcini di, ‘rinomate. fabBriea”|: : Bande ‘stagriato © FRI Pontinivarmao,sin:Massanonki.: Fabbrigs, Ap 








todo *dellayo dela; sergind i in sblazione, al Mispostd' “del * 


Ledlasta; guirà ‘col: 
Ra le 1369 N 5028 Pobbitcae dol | 


i © Regolamente:per l’sesgouziona della leggo 
R. Decreto 25 gennajo A8TO.N.:8482.© 


faribadi, dti, Bellunes: Locatelli; in Sacile. 
Busetti, in, Portogruaro, Malipiero, 





Padelle di ferro tornite : .i:000; €00, 
i ° ““Prezz ristretti. "| 


— SOCIETA" BONIF FICATRICE” te 


sd NC 


#e us I HIalT0= 


SEDE IN FIRENZE, Piazza uo: Sinia Mafia Novo, N: ‘DA 
































sioni € cri 
“MI [Est 20,11 


ì ii 
di 
D. Azioni” costituenti” 


Vnidiol te "ca D AMMINISTE Fer 
‘Ca 4 GI S estdinando;' 

I 3 ia” da fe 18 eni IE Ro A Pai SII ‘“@iiseppe,' fi 
edo: |. Banchiere,, Cna della. Camera” 
| « cid è del ‘Comatercio “di 


ella, da vote 
ig ‘Péputato al Parlameato, “Consulente gate. - ) 


































* Miarosea: Cir Gactmnie):Banchiere,; Consi mil Nel Rager 
gliere: della; Camera di Commercio diRopoi <Pre- Brgcari No Giov 
sidente del Comita degli Aponrntore 1 Pichane Comm. (chit 





















m 
iu voori 19th. i 

































ia cio coliszi 


stato dell’ in. } alla opere întrapres etisi olle più fortunate specntizibài 






«Si init rà li 






& von ‘timiarchévole intelligenza n mesto | reni 
du Mpa nostri “paese rimane colpito dal | e: con ‘ofumi fruiti «sopra -bnà scala limitata, } testé” o fa * a *eotpi ‘siflin frazioni, mf gradi iecto: In ‘altri itermigdi > lefazioni 4 ‘Boni 
dea tradto: he. “a ai'-#înti della ricca 0 sva- | dall’industria ‘privata’ ‘iù. ‘ardégna, nel’ Polessas, i ente affinchè la soverchîa* quantita di!" ce" ‘portino: 4600, oltre;ne:r probabilità idi:flaatà 





ca 
fidiià ‘nob‘hb' alle: pi dadigno! ‘dei ‘titoli industriali: più Ficefcati)i le ubai 
dallo casi ‘il ‘cedere “i terreni Jeveriesta solkit8} lasicarezza dello Cartello. ipotesi Li 
dl io dite poderi agli stessi coloni, pattuefido"|' Ad una tale impresa non può dunipu@/mancare: 
secoloro la graduale: ammortizzazione, del prezzo, | jl jubblico favor asi 
capitale, ed interessi in certo numero di di 
d, 


riata col ig a si onoraga, alcune regioni, La nelle;.yalli dell’Adigè. e del -Bsenta;:.nel Ferrarese ‘e |: 
gni ii CA ‘ae@fiband@ata di si &| recentémente «nel territorio di - Brindisi. 
con dado Ca tali e la Rbsta; ddl; Epperò, questo, delle, Bonificazioni ‘agrarie, ben può 
suolo. Non tatta la colpa in bo è degl dirsì. (p- campo affatto novo per. da. speculazione. 
grande sviliipos det'atepritàrio; miontansa: Fu appunto da -siffatte- considerazioni che nacque ; 
Ie lave, le gni DI gi il pensiero di una associazione * di ‘ capitali diretta Da' questa breve esposizione’ det 1 
Ma è pùr d'altro lato evi dala “che allo:scopo di usufruttare almeno. in parte gli ini. | Societa Bunificatrice 
; ili | a si -{eSofi, dhie;in se racchiudono i. vasti terreni nessuna” impresa” s Si raccomanda 
E dé, Bit profa ‘quelle vaste i, “incolti. dela Penisola, italiana. | tenzione ed ‘al fayore de Li Spi dla dl intelligetiti. 
abba onto" atia, vol! culi “ga seni po; ‘ho La Sic/otà Bonificitrice i in cui va a “tradursi que: La già nofala ‘itméi isa ‘asteni one delle” tetro id. |, 
tto” Hi attifil"|- sto concetto, si propone ‘di ‘acquistare: ad rofi ni colte! il’ difetto" ‘di'‘capitale ” Vircilatte' nella asso i; Il versamento della prima e seconda rata è ripar- 
énsioni di terreno incolto in qualun- | dei proprietari e ‘degli ‘abricolti i ioipet- itilo come segi 
i alia, oppure di promuoverne la ces- | fetto ordinamento. del' rediio fordiatio' frà ivi con- | iAll’atto della ‘sottoscrizione E di 
sione gratcita dal- governo, da’ municipi, da corpi. la, bonifi dà G terreti il ta. | (Quindici giorni dopo chiu- - 
morak;. ogniqualvolia sè; n: «presenti - favorevolmente: {sura «della!:sottoscrizionia 
P occasione, per dissodarle e ridurte a ‘coltara. fo «giorni. dope., il. se: 
Si «propone sinoitre di eseguire “bonificazioni, am condo versamento 
‘mendamenti-0 migliorie. d’ogni sorta sopra terreni. | 
non propri, consucizridosi ài proprietari" nella spesa Già a a spese e per, cura dei Promotori furòfo carat 
* decorrente, :verso suna proporzionale pariecipazione fatti stili è compilati ‘progetti ‘Q’acsuisto di tette ni di vr 
à FIORE 
130, da' inserirsi nel sa 
; _ AIP atto della ita 





omiai. I 





























Havd 





















roprià 
sperò: del'fibndi 
Le condizioni fisiche è ‘gi log 
della Sicilia, , della’ Campagna” Roni 
puntò’ vatiate“6 tatto dimostra ‘che u et ingè 
capitale di denaro, di tempo è di. volontà basteibbd 
per mutarà în fiorenti èsalubri ci i deser 
della Marèinta toscaria e'i: limacéiosi, "ma fertuizsi: 
mi ferréni' di Brindisi, ‘“W Otranto, "d’ 
Golfo "Tonibi, del Saléruitano, del Golfo. 
dei id 
Ma*l8' spéttilazione, che: sous 












delli prgenza per il paese, noù meno , che , dell: 
curezza, della solidità, di ‘un'‘coblodattietito eccezio- 
palmente favorevole “dei dénaro ‘per lo" speciilato 


















ddl del agli utili derivanti dalle opere intraprese, da stabi- nelle cie mi ridionali del Tea: 
Gael: ‘e°| lirsi in una somma fissa”e da” pagarsi dal proprie- estensi ‘di ‘ettari ‘4830 co 
. | tario ‘entro pn determinato periodo di tempo. E delli "spesa “di du di bonificanfbità + i 
hello Inlasso “ NéIa Società si intetdice di attendere ad oper : 2,337,87 e col (6 “di Peridità ; Î 
dei nuò ordinamienti’‘si ‘è "datà con' ‘ardore’ { zionische abbiano, peri oggetto di promuovere, con } di Li 
febbrile a rialzare. èd a' fecondare ‘fra‘‘noì ogni sortà | utile proprio, opportune’ mutazioni e perfezionamenti piùl 
d’ inda: ogni ramo di commercio, non’ (ha con- $ nei sistemi dj. coltura, “ nelle forme ‘del contrattò: simé È 
sacratb.'fifi qui: che- una “dose ‘assai, ‘’tiodesta* di'atti= È agrario, nella divisione della proprietà. fondiiria ed A, queste prprispai. basato sopra studi. acidi e ‘Détrattò” sii di gli otili 
vità ‘al’‘iniglioramierito’ del” agricoltira * è sopratati } ia ogoi altro particolare dell’ industria : e dell’ eco eo sull’'esperioh25;. rioni otcorrone cotattichte ° per ‘formari forido vii ‘riterva; g 
alla bonificazione delle ‘terra incolto. : ‘{ nomia- agricola ' Po ‘bSservire’ ‘ché l'operazione ‘a cui ‘intende daino sut’fimamégigli vie ea 
Sicchè, astrazion falta dai ‘tentativi’ ‘tuttora”allo Non è, però negli. intendimenti della” Stein re la"S'pi/là ‘Bomificiitrice, promette con sicuro :fondà AMP interesse atindo io del s pur! 
stato di progetto” “ed appena. usciti da questo stadio, Sercire, la coltivazione .diretta ed economica dei.fondi | mérito'e colla‘: garanzia deli Capitalo sociale soprà ! patiti” "a fine di ‘ogni sgitiestrò, > A 
tutto sì. riduca ‘finora ‘ai-lavori “eseguiti od iniziati acquistati, se:non fino; a quando ciò siamececesaario-h ecéslleniti:tetrétii une vitile : alloro. eguale a quello] 2, AL Settuntacingae*ps degli» 
dail cessati AI della sO: e o Napoli ed gd aceràscerne il valore vénale, Ot- the gli istituti” baitearis di credito, posson hell titolo *di difidendo. di 
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Si 
- 3 :Sottoserizione ha:iuogo- il” 8, 15, SS 31, BS Marzo. * 
anéoibi | Ei Hein , Como * Gilardini;$gla è C.° diossina jacoloò Rol. 3a di Catania, Bisgia, Avel.| Sicona.. 
id. Jarak Almagia. Ferrara “Cleto ed Efrem frat: ‘Grossi. id Giuseppe Polimeni,. ti Say fo lino, S.. Maria di Capita | Sthigaglia 
fd. "Biabilimienio Civelli. "> “id. - Pacifico ‘Cavalieri. 'G: B. Negri,-banchiere. : |), ; Vetere. Torino De Benedetti, A 
Alfssandiia Biglilnia.Stimefpe.:sic0È | Firenze : Sede della Società, iazza, M. D. Levi è C. banchieri. ] Padira Francesco” Rizzesti ea id, Rebessi Federigo. 
i Antonio Barone e fratello. i © Salita Maria’ elia “Algier Capetta 0,C; id. Giovanni Graesàfi. id, { Stabilimento, Ciy 
L. Mioni e C. i Banca del'Pop.'e Sùccarsali:” Compagnoni. "Francesco | id. Leon; 0 Tedesco. Treviso | Giacomp Fer 
* Luigi M.: Rabonî,.. a “Banca Mutua: 'opolare e sue Banca Generale di Sicurià. Palermo G. Quercioli. —. LA nezia” ci Pietro. 
Rif) Ercole! Dall? dro ny © _Succursali, P, Saccani e G. Fratelli Flacconio ‘| id 
nie Provintibte Bresciana: E, E, Oblieght. N. G. Diena fu, Jacob, V. Sanguinotti. SO da 
; AR argani exStoppari.... Kelly, Balesirino e C. ban. i A. Fetthcci. Ie 
igeto! Dia ‘fa “0 obiet. > LAI E G. Varani ‘id, 
‘Giuseppe: Pedessi, gelo; Carri, banchiere, Nalin ‘Ceralli e CÈ ° G. Sempri i Verona 
A ar «Moisè D. Levi di Vita “| - id «Bonaconto e Simonetti Ravenna Ei dio” ‘Lavagna, i ur 
? Emanuele Caprara; “ id. * Bancs A fool. A id Rui igaldiet e'ligli. î id; 
_ Gaetano Bonoris, — n da Riggio” Fit” Cervo' Liz | Wicazh» N. Bissani ‘e figli 
"Angelo A. Finzi. Omu “ © © Alfano Coldanà, banchiere. | Fercetli Giuseppe Viet: 





In Udine A. LAZZARUTTI — M. TREVISI — EMERICO MORANDINI. 
Udine, 187%, Sipografia Jascd è Colmagna. 





